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La salma in Italia. Gentiloni: «Lontani dallaverità»

PALERMO. Il Comune ha dispostonuovi controlli

A
lmeno salviamo la decen-
za perché ci sono dei limi-
ti che non possono essere
superati. Su questo biso-

gna essere molto chiari. Il balletto
che vediamo intorno ai fondi desti-
nati alla disabilità valica il confine
del pudore. La cancellazione delle
Province non può diventare l’alibi
per escludere i più sfortunati dagli
aiuti messi a disposizione della col-
lettività. E bene fa l’assessore regio-
nale a pretendere che a fini assisten-
ziali vengano destinati i fondi appe-
na assegnati ai commissari, annun-
ciando verifiche e controlli su even-
tuali sprechi. 6SEGUE A PAGINA 2
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Nino Sunseri

il dibattito. Il disegno di leggeCirinnàdamartedì al vaglio dell’Auladel Senato
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P
oche certezze, molte domande. Mentre il fere-
tro di Giulio Regeni atterra a Fiumicino, le cir-
costanze della morte del giovane ricercatore
friulano restano ancora tutte da scoprire, il
percorso investigativo in salita. In mezzo ci so-

no anche le relazioni diplomatiche tra Roma e Il Cairo,
sullo sfondo la complessa situazione politica e socio-
economica dell’Egitto. Ma la logica delle evidenze è
chiara, a partire dai segni di tortura trovati sul corpo del
ragazzo, e Magdi Cristiano Allam, giornalista e scrittore
di origine egiziana, autore del libro «Islam, siamo in
guerra», ha pochi dubbi: «Non è stata certo la criminali-
tà comune, ma neanche il radicalismo islamico. Da
quello che sappiamo al momento, in assenza di un re-
ferto autoptico ufficiale, il tipo di ferite inferte non è
quello delle organizzazioni terroristiche che oggi opera-
no all’interno e ai confini del paese. Le bruciature, i ta-
gli, la frattura cranica lasciano trasparire l’azione di al-
tri attori: il marchio è quello degli interrogatori pratica-
ti dai servizi di sicurezza per carpire informazioni».

Regeni, dunque, sarebbe stato ucciso per i rap-
porti che aveva allacciato con i sindacati, l'opposizio-
ne politica?
«Molti dei sindacati egiziani sono infiltrati dai Fratelli
musulmani, che dopo la caduta del presidente Morsi

sono stati messi al bando dal governo come organizza-
zione terroristica, e come tale sono nemico dichiarato
dello Stato. È possibile che i servizi segreti abbiano so-
spettato che il ragazzo fosse una spia, collusa con que-
sta organizzazione, e lo abbiano torturato per carpire
delle informazioni. Escludo però che il governo fosse a
conoscenza dell’interrogatorio e del brutale assassi-
nio. Fatti e attività di questo genere spesso accadono
nei livelli più bassi della catena di controllo, dove l’arbi-
trio di un singolo funzionario può tradursi nella morte
di una persona. Potrebbe trattarsi anche di organizza-
zioni segrete parallele che sfuggono al controllo stata-
le».

Le forze di sicurezza sono dunque fuori control-
lo? Ci sono fratture interne tra polizia e governo?
«Più che di fratture parlerei di mancanza di coordina-
mento. L’Egitto è uscito stremato dall’esperienza di go-
verno di Mohammed Morsi, che ha creato una profon-
da spaccatura all’interno del Paese. Sia gli ambienti mi-
litari sia quelli di pubblica sicurezza sono stati profon-

damente infiltrati dai Fratelli Musulmani, e oggi esisto-
no grandissime diffidenze e divisioni tra persone che
operano negli stessi apparati. Questa situazione pro-
spetterebbe anche un’ulteriore pista per l’omicidio Re-
geni, pur nello stesso contesto: non si può escludere, in-
fatti, che la morte del ragazzo sia stata premeditata da
persone interne alle forze di sicurezza con lo scopo di
incrinare i rapporti tra Roma e Il Cairo, dunque da fun-
zionari legati ai Fratelli Musulmani, avversi al gover-
no».

Sta pensando ai rapporti diplomatici?
«A quelli economici, principalmente al turismo, una
delle più importanti fonti di sostentamento e valuta
pregiata dell’Egitto. Avrebbero potuto agire con questo
ragionamento: colpisco un cittadino italiano, europeo,
scoraggio la gente a visitare il paese. Ed è già successo.
Non si può escludere che dietro l’omicidio di Regeni ci
sia questo tipo di obiettivo, e personaggi collegati al ra-
dicalismo islamico che abbiano operato in modo arbi-
trario, nell’ombra, con lo scopo di mettere in difficoltà
il regime di al-Sisi, che in tutta questa vicenda, ne sono
certo, non ha niente a che fare».

Ma in termini di democrazia, libertà di espres-
sione, tolleranza del dissenso, qual è oggi la situazio-
ne in Egitto? Si è tornati ai tempi di Mubarak?
«Per rispondere a questa domanda è necessario prima
riassumere le condizioni economiche del paese, per-
ché povertà e struttura politica sono legate a filo dop-
pio. E le condizioni economiche dell’Egitto sono dram-
matiche: il 45% della popolazione vive sotto la soglia
della povertà, con meno di due dollari al giorno, il reddi-
to procapite medio è di 3,7 dollari. Parliamo di livelli ab-
bondantemente al di sotto della mera sussistenza».

Sta dicendo che per l’Egitto l’unica struttura pos-
sibile è un regime?
«Per quanto concerne l’Egitto c’è una specificità pluri-
millenaria, che dai tempi antichi fino ad oggi ha visto
costantemente degli autocrati al governo: dei faraoni
sono cambiate solo le sembianze. La ragione di questa
specificità è geopolitica. Gli egiziani dipendono da sem-
pre da un’unica fonte d’acqua vitale, il Nilo, e vivono
concentrati in massa vicino alle sue sponde, cioè nel
5% del territorio complessivo. Oggi in 90 milioni condi-
vidono la stessa regione fertile, solo la presenza auto-
crate può garantire l’ordine, la sicurezza e la sopravvi-
venza all’interno di questa realtà».

Tornando al caso Regeni: inevitabile che in que-
sto momento i rapporti tra Roma e Il Cairo siano sot-
to pressione. All’orizzonte vede la possibilità di una
crisi diplomatica?
«Non credo ce ne siano i presupposti. Come accenna-
vo, il governo del Cairo non ha nulla a che vedere con
questo crimine, anzi, è parte lesa». (*ADO*)

«L’
Egitto sta vivendo una fase di profon-
da confusione. Una leadership forte
come quella di al-Sisi non è detto
che riesca a avere il pieno controllo
su tutte le istituzioni, su tutte le sue

diramazioni». Stefania Azzolina, responsabile della se-
zione mediorientale del Centro Studi Internazionali
«Ce.S.I.» diretto da Andrea Margelletti, non crede che
il generale-presidente sia coinvolto nella morte di Giu-
lio Regeni. Impossibile, invece, escludere che questo
sia un delitto di Stato. Tutto cairota.

Assurdo tentare di scorgere, tra le "nebbie egi-
ziane", qualche brandello di verità?
«La tragica morte del nostro connazionale al Cairo rap-
presenta una vicenda dai contorni ancora poco definiti.
La presenza di notevoli zone d’ombra fa si che sia neces-
sario non escludere alcuna ipotesi, da un atto malavito-
so al possibile coinvolgimento di organi statali. Il clima
di forte repressione nei confronti di qualsiasi forma di
dissenso, rende plausibile l’ipotesi che Giulio Regeni sia
rimasto coinvolto in questa ”stretta” a causa del suo atti-
vismo politico e della sua vicinanza ad alcuni ambienti
sindacali indipendenti. A questo va aggiunto il compor-

tamento tenuto fino a questo momento dalle autorità di
polizia egiziane che, oltre ai tentativi delle prime ore di
sviare le indagini, hanno mostrato una certa negligenza
nel fornire informazioni dettagliate sulla vicenda».

Proprio da escludere che al-Sisi fosse all'oscuro
di tutto?
«L’ipotesi che il presidente al-Sisi sia in qualche modo
coinvolto nella vicenda sembra poco probabile. A ben
vedere, infatti, la morte di Giulio Regeni rappresenta
una vicenda che pone in forte imbarazzo il Governo
egiziano. Questo vale non solo in relazione ai rapporti
bilaterali tra Roma e il Cairo ma anche, più in generale,
nei confronti dell’opinione pubblica sia interna sia in-
ternazionale, in modo particolare sul tema del rispetto
di alcuni diritti ritenuti fondamentali e inalienabili».

Servizi «deviati», forze paramilitari. Segnali di
crepe nel governo del Cairo?
«Ribadisco che, attualmente, è in corso in Egitto una re-
pressione sistemica contro tutte le voci di dissenso. Al-

l’interno di questo meccanismo, però, non è detto che
il vertice abbia il pieno controllo di tutte le operazioni
poste in essere dalla base che in alcuni casi possiede
un ampio margine di azione riguardo le modalità con
cui giungere all’obiettivo richiesto. Più che di segnali
di crepe, è possibile parlare della presenza di falchi e
colombe all’interno dell’establishment egiziano».

L'omicidio Regeni fa comodo anche ai fonda-
mentalisti islamici, nemici del governo egiziano. Pos-
sibile escludere, anche per le sue modalità, che alme-
no stavolta gli jihadisti non abbiano le mani sporche
di sangue?
«Assolutamente sì, non è possibile individuare al mo-
mento alcun aspetto che possa ricondurre a questa ipo-
tesi. Infatti gli strumenti, le dinamiche e il modus ope-
randi portano a escludere un possibile coinvolgimento
di soggetti appartenenti o simpatizzanti di gruppi di
ispirazione jihadista che avrebbero cercato di dare il più
possibile risalto alla loro operazione per averne un gua-
dagno in chiave di propagandistica».

Malgrado tutto, di fronte al dilagare del vi-
rus-Isis non si può proprio fare a meno del «Paese di
Cleopatra»?
«Il presidente al-Sisi ha fatto della lotta al terrorismo di
matrice jihadista uno dei punti fondamentali della sua
azione di governo. Gli sforzi perpetrati fino a questo
momento per contenere il più possibile il margine
d’azione del gruppo Ansar Bait al-Maqdis, affiliato allo
Stato Islamico dal 2014, fanno dell’Egitto un partner
importante per la Comunità Internazionale con il qua-
le dialogare e cooperare in chiave anti-Isis, soprattutto
nel contesto nordafricano».

La guerra al Califfato ha imposto pure la ripre-
sa del dialogo tra nazioni occidentali e Iran sciita.
Possibile un disimpegno del blocco sunnita, Egitto e
Arabia su tutti?
«L’espansione dello Stato Islamico nei territori siriani
e iracheni ha determinato nel corso degli ultimi due an-
ni un’insolita convergenza tra gli interessi iraniani e
quelli della Comunità Internazionale in Medio Orien-
te. Che ha facilitato un riconoscimento ufficiale del
ruolo dell’Iran. Proprio in virtù di questi cambiamenti,
non è possibile ipotizzare un disimpegno del fronte
sunnita nella lotta al terrorismo».

I "tagliagole", intanto, traslocano nella Libia?
«In seguito all’intensificarsi della pressione della coali-
zione internazionale sulle roccaforti di Raqqa e Mosul,
diversi miliziani dello Stato Islamico stanno abbando-
nando i territori siro-iracheni. Tale fenomeno rende
sempre più alto il rischio che le milizie di al-Baghdadi
possano cercare riparo in Libia. Qui, Daesh sembra es-
sere sempre più determinato a diventare il protagoni-
sta nella lotta di potere in corso». (*GEM*)
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4.A Compravendita
Mono-Bivani

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Croce Rossa, complesso residenzia-
le, ampio bivani ristrutturato, parquettato. -
C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Sferracavallo\zona Barcarello, bi-
vani di nuova costruzione, terrazzati. - C.E.:A

4.B Compravendita
Tre Vani

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Sferracavallo, comodo bivani semi
ristrutturato, terrazzino vista mare. - C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Sferracavallo\Baia Corallo, appar-
tamento con terrazzino coperto, prospiciente
mare. - C.E.:G

4.C Compravendita
Quattro Vani

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Falsomiele\Via Sanfilippo, luminoso
appartamento,quadratura120,buono\abitabi-
le. - C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Lazio / Zappalà, Luminoso apparta-
mento, piano settimo, quadratura 135. - C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: San Lorenzo, signorile panoramico ap-
partamento, cucina spaziosa, possibilità box. - C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159:TommasoNatale,luminosoapparta-
mento, quadratura 110, buono stato. - C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Via Giusino\Alliata, rifinito apparta-
mento in residence più box. - C.E.:G

4.D Compravendita
Cinque Vani

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159:Statua\Libertà, inresidence,signori-
le appartamento\ufficio quadratura 110. - C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159:Sferracavallo, appartamento pano-
ramico, più esposizioni, buono stato, posto au-
to. - C.E.:G

4.E Compravendita
Sei Vani

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: De Gasperi/Strasburgo, rifinito appar-
tamento,dodicesimo piano,quadratura215. -C.E.:G

4.F Compravendita
Sette e più Vani

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159:Statua\Libertà,appartamento\ufficio,
ampiavillettaantistante,quadratura250. -C.E.:G

4.H Compravendita
Immobili Commerciali

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Sferracavallo\Via Ovidio, magazzi-
no quadratura 80,accesso comodo. - C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Via Emilia, locale due vetrine, ri-
strutturato, locato ottimo reddito. - C.E.:G

4.I Compravendita
Terreni

CEFALÙ
lotto terreno 10 ettari progetto approvato
possibiità utilizzo come albergo, casa di riposo,
casa di cura 348 / 8029762.

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159:Carini,terrenoedificabile,quadratu-
ra 4000, zona c1, coefficiente 1,50.

4.J Compravendita
Ville Residenziali

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Villagrazia Carini, villa in residence,
più livelli, nuova costruzione. - C.E.:A

6 Affitti Appartamenti
Offerte

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159:Carini\ViaGermania, Ampiavillanuo-
va costruzione,super accessoriata. - C.E.:A

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Parisi\Libertà, prestigioso studio
professionale, lussuosamente ristrutturato,
solo referenziati.

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159:PiazzaCastelnuovo, rifinitopanora-
mico sei vani, balconato, doppi servizi. - C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: Sferracavallo\Baia Corallo, trivani
arredato, terrazza vista mare. - C.E.:G

8 Affitti Locali
Offerte

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159:Notarbartolo\Morello,localecom-
merciale, su due livelli, più vetrine. - C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159:PiazzaS.Lorenzo,localeristruttura-
to, idoneo a varie destinazioni. - C.E.:G

PEDONEIMMOBILIARE
091.6914159: San Lorenzo, negozi ristrutturati,
vetrine su strada.Vendere Locare. - C.E.:G

26 Impiego e Lavoro
Offerte

AZIENDA
operantenelsettoretelecomunicazioni-inter-
net ricerca responsabile commerciale. Per info
392 / 9519355.

30 Servizi Vari
AAA
palermoaccattivantestrepitosamassaggiatri-
ce completo relax tutti giorni 3356708266.

AA
appena arrivata bellissima giovane colombia-
na disponibilissima veri massaggi passionali
3392782195.

AGRIGENTO
appenaarrivatairresistibilegiovaneaccoglien-
temassaggigarantitiraffinatissimasolare 346
/ 5840534.

AGRIGENTO
san leone novità accattivante signora matura
sensualissima massaggi piacevolmente rilas-
santi 3200703595.

AGRIGENTO
SAN LEONE NOVITà bellissima donna brasiliana
disponibilissima veri massaggi passionali
3512064635.

ALCAMO-PARTINICO
appenaarrivatabravissima bellissimamassag-
giatrice giovanissima relax completo
3441155569.

CASTELVETRANO
novità signora molto passionale coccolona
estrema calma massaggiatrice 3924582355.

CASTELVETRANO
novità spettacolare bionda, simpaticissima
snella, giovane, massaggio senza fretta, indi-
menticabile 3341802337.

CASTELVETRANO
Triscina Katalina attraente massaggiatrice
50enne veramente fantasiosa completissima
ogni giorno. 3664225598.

CASTELVETRANO
Triscina novità prima volta bellissima bionda
completissimadisponibilissimapassionalemas-
saggiatrice 3335943459.

NOVITÀ
Palermo trans massaggio completo relax
389-7934896.

PALERMO
argentina massaggiatrice mora disponibilissi-
ma massaggi completi ambiente distinto zona
strasburgo 3341927539.

PALERMO
massaggiatrice bellissima ceca bionda magra
23 anni completissima nuova riservato 380 /
6975256.

32 Relazioni Sociali
GANGI
80ennebenestantecercadonnacomebadante/
scopo matrimonio possibilità lascito eredità
3687629435 - 3336182139.
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